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Si costruiscono meno alloggi ma il mercato 
immobiliare continua a tirare senza problemi 
Lievitano i costi per le abitazioni dei centri storici: 
a Milano raggiunti i 15 milioni a metro quadro 

Case, prezzi alle stelle 
eppure vanno a ruba 
Tira ancora il mercato della casa, specialmente nel
le zone centrali delle grandi città. A Milano anche 
15 milioni a mq. e a Roma 12. Alla ricerca della qua
lità, l'onda lunga del mattone sta investendo i centri 
di provincia: incrementi del 57% a Perugia, del 46,2 
a Padova. Impennate del 134% a Taormina. Tra gli 
acquirenti, in testa famiglie mature e giovani. Il 30% 
paga in contanti. Tutto danaro pulito? Chissà... 

CLAUDIO NOTARI 

• •ROMA. In Italia si costrui
scono meno case, ma il mer
ca to continua ugualmente a 
tirare. Si vende soprattutto il 
patrimonio esistente. Gli al
loggi, ristrutturati e non, co
stituiscono ormai l'85% delle 
compravendite, mentre le 
case nuove rappresentano 
solo il 12,2%. L'offerta di abi
tazione cresce nelle zone più 
pregiate, i centri storici e le 
aree centrali. Si cerca un im
mobile di qualità, ma sì guar
d a anche all'estetica dell'edi
ficio, ai parametri funzionali 
del quartiere e persino agli 
elementi di arredo. E in diver
si casi non si bada a spese. 
Per un appartamento al cen
tro di Milano, ad esempio, 
c 'è chi arriva a pagare quin
dici milioni al metro quadro, 
e quelli che comprano in 
contanti raggiungono quasi 
un terzo degli acquirenti. 

SI consolida - c o m e avver
te il Censis nel venticinquesi

mo rapporto sulla situazione 
sociale del paese nel 1991 • 
quel processo di passaggio 
«dall'emergenza all'opulen
za* iniziato negli anni scorsi 
con la ricerca della qualità 
della casa. Ma questo vero e 
proprio -edonismo immobi
liare» che non può essere 
soddisfatto prontamente dal 
mercato italiano ha fatto riva
lutare i centri storici e, so
prattutto, lievitare i prezzi a 
valori inimmaginabili fino a 
qualche anno fa. Infatti, nelle 
grandi città, con poche ecce
zioni, i prezzi, specialmente 
nei centri storici crescono 
ancora. A Milano rispetto al
l 'anno precedente sono au
mentati del 23,9%. A Roma, 
dove il valore massimo si at
testa, attorno ai dodici milio
ni al mq, l'incremento è simi
le a quello del capoluogo 
lombardo: 23,8%. 

Prezzi più contenuti si regi
strano a Napoli con 7,5 mi
lioni al mq, a Firenze con 6,5 

Chi compra, 

Tipologia acquirenti 
Famiglie mature 

Giovani coppie 

Single 

Imprese 

Altra tipologia 

Totale 

come compra 
1090 

45.3 

38,4 

9.9 

4,3 

2.1 

100,0 

1*Min«itre1991 

46.3 

41.0 

6.7 

3,3 

2,7 

100,0 

Modalità pagamento 

Contanti/mutuo - . 

Contanti 

Contanti/permuta 

Altro 

Totale 

69,9 

18,1 

10,3 

1,7 

100,0 

.. 64,0 

29,7 

5,5 

0,8 

100,0 

Font»: indagine Censi*. Casa Monitor, 1991 

milioni, a Bologna con 6 mi
lioni. 

Si allarga la forbice delle 
quotazioni tra il centro e le 
zone periferiche, che in alcu
ni casi fanno registrare addi
rittura un calo rispetto ai 
prezzi dell 'anno scorso. A 
Roma e a Milano, allo stesso 
prezzo di un appartamento 
centrale è possibile comprar
ne un altro di doppia gran
dezza nei quartieri intermedi 
e, addirittura quadruplo, nel
le zone periferiche. 

A Roma rispetto all 'anno 
scorso (abbiamo visto il fe
nomeno nel centro storico), 
i prezzi nelle zone semicen
trali sono passati da 2.600-4 
milioni lOOmila lire a 4 milio
ni e mezzo con un incremen
to del 13,4%, mentre in peri
feria sono scesl del 3,6%; a 
Milano dall 'Impennata nel 
centro storico si è passati al 
2% nel semicentro e, addirit
tura a meno 3,2 In periferia. 
A Firenze la punta massima 

al centro supera il 34%, nelle 
zone semicentrali il 16% e in 
periferia il 4,5%. 

L'onda lunga proveniente 
dalle grandi città, ora sta in
vestendo i centri medi. Nelle 
zone centrali di Perugia gli 
incrementi dei prezzi sono 
arrivati al 57,9%, a Padova il 
salto è stato del 46,2%. del 
42% a Trieste , del 34,8% a 
Modena, del 30,9% a Parma. 

Ma «l'eterno fascino del 
mattone» che ha indotto al
l'affannosa rincorsa delle lo
calità turistiche che fino al
l'anno scorso facevano regi
strare dei prezzi più ridotti, 
ha portato a picchi vertigino
si le quotazioni a Taormina 
che sono passate da 2-2mi-
lioni 700mila lire al mq a 5-6 
milioni, con t-134%; a Cour
mayeur da 4-8 milioni a 9-11 
milioni ( + 66,6%) ; a Madon
na di Campiglio da 3-5 milio
ni a 5-7 milioni f + 50%); a 
Santa Margherita da 3,5-6 mi
lioni a 7-10 milioni ( + 78,9) ; 

a Sanremo da 2,6-4 milioni a 
3-6,500 milioni Q + 43,9%); a 
Forte dei Marmi da 2,5-5,5 
milioni a 5-7 milioni 
( + 71,4%) ; a Porto Cervo da 
3-9 milioni a 5,5-10 milioni 
( + 29,2%). 

Quali sono le scelte degli 
italiani? La parte del leone 
(supera il 50%) spetta agli al
loggi ristrutturati. Seguono gli 
alloggi vecchi da recuperare 
(32,5%). Gli appartamenti 
nuovi riguardano appena il 
12,2%. 

Chi sono gli acquirenti? Le 
famiglie mature che rastrella
no il 46,3% degli immobili; le 
giovani coppie sono il 41%, 
mentre si riducono legger
mente le dimensioni dei «sin-
gles» che scendono dal 9,9% 
al 6,7%. 

Come vengono pagati gli 
acquisti ' Si registra un forte 
aumento della percentuale 
di coloro che pagano l'abita
zione in contanti. SI tratta del 
29,7%, più di un terzo rispetto 

all 'anno scorso. Vuol dire 
che chi compra una casa sia 
diventato ricco? In molti casi, 
probabilmente, si tratta di in
vestimenti non proprio cri
stallini (riciclaggio di denaro 
sporco) , ma l'ipotesi consi
stente non è però sorretta da 
cifre appropriate. Il 64% degli 
acquirenti integra il paga
mento in contanti con uno o 
più mutui, mentre il 5,5% ef
fettua l'acquisto contestual
mente alla vendita di un altro 
immobile. 

Quanto ci si impiega per 
ottenere una casa in proprie
tà? I tempi di collocazione 
sul mercato degli immobili 
sono abbastanza rapidi: 
oscillano tra i due mesi per 
gli alloggi più economici (fi
no a 200 milioni) e i cinque 
mesi per quelli il cui prezzo 
supera i 600 milioni. Nelle 
grandi città i tempi sono an
cora più contenuti (tra uno e 
tre mesi ) . 

Valanga di scioperi nei giorni che precedono la sospensione delle agitazioni per le festività di fine anno 
Problemi per chi viaggerà in treno e in aereo. Lunedì «nero» nelle città: bus e metro fermi per tre ore 

Trasporti, settimana di caos prima della tregua 
Si avvicina la tregua sindacale per le feste di fine an
no ed ecco il solito caos nei trasporti fino al 17 di
cembre. Compresi bus e metro. Lunedi prossimo le 
città saranno paralizzate da tre ore di sciopero di 
Cgil Cisl Uil contro la Finanziaria. Per il resto, ogni 
giorno i vari Cobas renderanno difficile usare il tre
no o l'aereo. Ma oggi e domani tutti i voli sono ga
rantiti, assicurano AJitalia e Ati. 

RAULWITTINBIRO 

BEI ROMA. Inizia una settima
na di passione per i trasporti, 
tormentati da una micro-con
flittualità diffusa fino a quan
do, mercoledì 18, non scatterà 
la tregua sindacale destinata a 
durare fino al 7 gennaio com
preso. Tra rincorse salariali, 

. autopromozione di gruppi che 
si ribellano alle confederazio
ni, rinnovi contrattuali e tagli 

, , della Finanziaria, la sventaglia
ta degli scioperi annunciati po
ne serie preoccupazioni a chi 
prima della sagra natalizia In
tende viaggiare in treno, in ae
reo o prendere semplicemente 
l'autobus lunedi prossimo. Ve-

- diamo subito il calendario del
le agitazioni. 

Ferrovie. Ad aprire le ostili
tà sono i manovratori di un 
piccolo sindacato, la Flsast, 
che concludono stamane alle 
sei lo sciopero nel comparti

mento di Ancona (pregiudica
te le linee trasversali centrali) 
iniziato ieri sera alle 21, per ri
prenderlo oggi martedì dalle 
9 alle 18. Le Fs contano di neu
tralizzarne gli effetti con il ge
nio ferrovieri agli scambi e col 
sostituire i passaggi dei convo
gli dalle stazioni di testa (dove 
tocca spostare i locomotori) a 
quelle di scorrimento. Alla Fl
sast si agganciano però stasera 
alle 21 i Cobas dei manovratori 
di Roma con la stessa caden
za, seguendo i colleghi doma
ni mercoledì sempre dalle 9 
alle 18. Ancora la Fisast ferma i 
suoi manovratori da sabato 
14 alle 18 alla ateaoa ora di 
domenica 15. 

La rincorsa alle 220mila lire 
al mese ottenute un paio di 
mesi fa dai macchinisti è ormai 
alla base delle agitazioni degli 

altri settori del lavoro ferrovia
rio. Ad esemplo, l'Unione capi-
stazione (gruppo vicino ai Co
bas) che blocca i suoi nella 
notte tra mercoledì 11 alle 
21 e giovedì 12 alle 6. Uno 
dei loro esponenti, Pasquale 
Modesti, sostiene però che 
quella salariale e una rivendi
cazione secondaria rispetto a 
quella di generalizzare l'inqua
dramento dei «berretti rossi» 

nell'area quadri; generalizza
zione che non e condivisa dai 
Cobas che comunque non boi
cotteranno lo sciopero dei col
leghi. Dovrebbero essere pre
giudicati i temi merci e i treni 
letto, tranne i servizi minimi 
(due convogli Nord-Sud ed 
Est-Ovest, garanzia dell'arrivo 
se scatta lo sciopero durante il 
percorso). Ma non basta. Dal
le 21 di lunedì 16 alla stessa 

ora di martedì 17 tocca ai 
Cobas del personale viaggian
te, [orti del successo dello scio
pero di venerdì scorso quando 
gran parte del trasporto ferro
viario e caduto nel caos. Eppu
re due giorni prima i confede
rali e l'autonoma Fisafs aveva
no raggiunto con l'Ente un ac
cordo che garantiva percorsi di 
carriera, la promessa non 
quantificala di incentivi econo

mici sul modello macchinisti e 
prerogative professionali. Le Fs 
sperano che la divulgazione di 
questo accordo fra i lavoratori 
eviti il ripetersi di un'altra gior
nata nera. Chiudono la serie i 
ferrovieri della Fisast addetti al 
settore sanitario, anche loro 
lunedì 16 e martedì 17 dalle 
21alle21. 

Aerei. I Cobas chiamano 
steward e hostess di Roma e 
Napoli a fermarsi per 48 ore da 
oggi martedì alle 6, a giove
dì 12 per il rinnovo del con
tratto di lavoro degli assistenti 
di volo. Alitalia e Ati garanti
scono che tutti i voli program
mati si svolgeranno anche per
ché il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini ha precettato il 
personale necessario ad assi
curare il servizio. Difficile pre
vedere l'esito dell'agitazione, 
visto che il negoziato è in corso 
e i sindacati confederali e au
tonomi più rappresentativi 
hanno condannato lo sciope
ro e garantiscono con i loro 
iscritti oltre il 40% dell'equipag
gio per far partire l'aereo, il 
che renderebbe inutile la pre
cettazione. Invece sarà impos
sibile volare sabato 14 dalle 
8 alle 9,55 perche gli statali di 
Civilauia bloccheranno per un 
paio d'ore tutti gii aeroporti. 
Non solo, ma le Rappresentan

ze di Base del personale di ter
ra hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore sia vener
dì 13, sia lunedì 16.1 sinda
cati di categoria Cgil Cisl Uil la
vorano per convincerli ad una 
revoca, avendo ottenuto dal-
l'Alitalia che qualunque di
smissione di società non sarà 
un atto unilaterale. 

Bus e metro. Meglio rinun
ciare allo shopping natalizio 
lunedì 16 mattina dalle 9 al
le 12, le città italiane saranno 
paralizzate dalla protesta degli 
autoferrotranvieri Cgil Cisl Uil 
contro la Finanziaria che ha ta
gliato i finanziamenti al tra
sporto locale rendendo impos
sibile il rinnovo del prossimo 
contratto di lavoro. Addirittura 
le aziende private minacciano 
di non applicare neppure 
quello vigente. 

Insomma, un quadro dram
matico Ad esempio, lunedi 
prossimo si dovrebbero ferma
re contemporaneamente bus, 
treni e aerei. Il Movimento fe
derativo democratico con Giu
stino Trincia denuncia la «sfida 
alla tolleranza e alla pazienza 
dei cittcdini» da parte «soprat
tutto dei sindacati autonomi-
con lo «stravoglimento dell'uso 
dello sciopero», e chiede al go
verno di intervenire «in modo 
drastico» per impedire l'onda
ta di scioperi nei trasporti. 

Pubblicata dal Csm la sentenza 
sul caso Cordova-Giudiceandrea 

«Ma il procuratore 
non ha i poteri 
di un monarca» 

ANTONIO CIPRIANI 

• •1 ROMA Può un procurato
re capo togliere un'inchiesta a 
un suo sostituto solo purché 
vuole, ad ogni costo, archiviar
la'' La domanda se la pongono 
i componenti della sezione di
sciplinare del Consiglio supe
riore della magistratura, nella 
motivazione della sentenza 
con la quale ó stata assolta da 
ogni addebito Mana Cordova, 
il sostituto procuratore entrata 
in conflitto con il capo del suo 
ufficio Ugo Giudiceandrea 
Una motivazione importante 
che ribadisce alcune regole 
fondamentali del funziona
mento della giustizia, nel mo
mento in cui proprio sugli ar
gomenti dei rapporti gerarchi
ci all'interno della magistratu
ra Cossiga aveva posto alcuni 
dei cinque veti alla discussione 
del plenum del Csm. 

E proprio uno degli argo
menti di cui Cossiga non ha 
volino che il Csm discutesse ri
guarda proprio il contrasto sor
to tra Cordova e Giudicean-
drea per la gestione dell'in
chiesta sul traffico d'armi tra 
Italia e Libia. Un'inchiesta nata 
in sordina, cresciuta nel corso 
dei mesi e che il sostituto vole
va mandare avanti, dopo aver 
evidenziato alcune responsa
bilità politiche ad altissimo li
vello (Andreotti, Tanassi, Mat
teotti) e che invece il suo capo 
ha voluto, con un gesto d'im
perio, archiviare. 

Le motivazioni della senten
za sono state pubblicate pro
prio in questi giorni. In quaran
t a s e i pagine, la storia dei car
ri armati venduti alla Libia tra il 
1972 e il 1974, viene nvisitata 
in ogni piega. Eviene analizza
ta con precisione la vicenda 
del braccio di ferro tra Giudi-

Caso De Megni 
Nessun lavoro 
per la moglie 
del rapitore 
• •NUORO. La moglie di 
Antonio Staffa, il carcenere 
del piccolo Augusto De Me
gni, non è stata assunta da 
nessuna agenzia di pulizie di 
Nuoro. Lo ha affermato il di
fensore di Staffa, precisando 
che «se anche le avessero of
ferto quel lavoro - ha detto 
l'avvocato Antonio Busia -
non avrebbe potuto accettar
lo». Il legale ha infatti spiega
to che per raggiungere Nuo
ro la donna dovrebbe alzarsi 
alle quattro del mattino e fare 
uso di un mezzo privato, non 
essendoci, a quell'ora, auto
corriere in servizio. «La retri
buzione - ha aggiunto - sa 
rebbe stata appena sufficien
te per far fronte alle spese». 

Dino De Megni che, dome
nica scorsa, aveva annuncia
to di aver trovato un impiego 
alla donna, conferma tutto: 
«Il posto le e stato offerto, di 
questo sono certo. La verità è 
che lei non vuole essere as
sunta». Il finanziere perugino 
aveva promesso al carceriere 
di suo figlio di trovare un la
voro alla moglie: «Avevo dato 
una parola e volevo rispettar
la - ha detto De Megni - Non 
senza fatica sono riuscito a 
procurarle questa occasio
ne». 

ceandrea e la Cordova Con il 
risultato che il giudizio nei 
confronti dell'>incolpata» di
venta nella sentenza positivo, 
mentre appare pessimo il giu
dizio espresso nei confronti 
del procuratore capo. Scrivo
no i componenti del Csm. «Il 
capo (Giudiceandrea, ndr ) 
dunque, rispetto a un processo 
importante, divenuto impor
tantissimo per il coinvolgimen-
to di ministri, fa valere la sua 
autorevolezza, il suo prestigio 
tende a minimizzare convinto 
che la sostituta saprà adeguar
si». Poi la Cordova non si ade
guerà, e Giudiceandrea perde
rà la pazienza compiendo -
sostiene il Csm - anche errori 
tecnici 

Ma l'occasione della moti
vazione serve anche per riba
dire alcuni punti precisi sui 
rapporti tra ?api e sostituti de
signali. Infatti non abbraccia 
solamente la storia della Libia, 
ma sembra riferirsi anche ad 
un altro caso clamoroso, vieta
to ugualmente da Cossiga: 
quello segnalato dal sostituto 
procuratore generale Sibilili 
sul mancato ricorso della pro
cura generale contro il pro
scioglimento dei componenti 
di una loggia massonica bolo
gnese. La motivazione si sof
ferma a lungo, dunque, sulla 
questione generale della di
pendenza gerarchica all'inter
no della magistratura. Somi
glia a una risposta alle velleità 
del ministro di Grazia e giusti
zia Martelli e del presidente 
Cossiga che spingono per ge-
rarchizzare fortemente la ma
gistratura, ravvicinando il più 
possibile i vertici del potere 
giudiziario a quelli dell'esecu
tivo. 

Sanremo 

Sentenza 
«alla svedese» 
per 6 stupri 
t a l SANREMO. Il Parlamento 
di Svezia è interessato a cono
scere il dispositivo della sen
tenza di condanna ad otto an
ni di carcere e a cinque anni e 
sei mesi di due venticinquenni 
gli impenesi Sergio Albanie e 
Claudio Meneghcllo. I due 
hanno confessato di avere vio
lentato, fra settembre !990 e 
apnlc 1991, cinque tunste sve
desi e due canadesi. L'offerta 
di un passaggio in auto e poi la 
violenza in luoghi deserti del
l'entroterra. Oltre alla pena de
tentiva (il Meneghcllo è agli 
arresti domiciliari) il presiden
te del tribunale di Sanremo ha 
anche fissato in 100 milioni di 
lire i danni per ciascuna delle 
giovani stuprale. Nel 1988 l'al-
lora ministro socialdemocrati
co svedese alla Giustizia, Lalla 
Freivalds, approntò un dise
gno di 'cgge prevedente il ri
sarcimento, anche in danaro, 
per le vittime di violenza ses
suale. 1-a proposta dovrebbe 
essere varata nel '92 e si pensa 
di recepire anche parte del di
spositivo della sentenza del tri
bunale Sanremese: cento mi
lioni di lire 6 somma superiore 
a quella prevista dal disegno di 
legge svedese. Al processo, 
soltanto quattro delle vittime 
hanno seguito il dibattito. «Non 
torneremo mai più in Italia», 
hanno dichiarato. OCA. 

CHE TEMPO FA 

piffll§BO 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola 
continua ad essere intrappolata entro una 
morsa di gelo In quanto l'alta pressione 
che ancora Insiste sul Mediterraneo cen
trale convoglia aria fredda di origine artica 
attraverso I quadranti nord-orientali. Il tem
po rimarrà orientato fra il variabile e il per
turbato. Le temperature ancora gelide con 
valori molto al di sotto di quelli normali del
la stagione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occi
dentali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirre
nica centrale e la Sardegna nuvolosità va
riabile alternata a schiarite anche ampie. 
Sul settore nord-orientale e lungo la fascia 
adriatica cielo a tratti nuvoloso con possibi
lità di precipitazioni nevose a carattere in
termittente anche a quote basse. Sulle re
gioni meridionali dolo da nuvoloso a co
perto con piogge e nevicate sui rilievi ap
penninici 
VENTI: moderati provenienti da nord-est. 
MARI: tutti mossi: agitati al largo I bacini 
orientali. 
DOMANI: ancora una giornata fredda con 
un tipo di tempo orientato verso la variabili
tà. Le schiarite saranno più ampie al Nord e 
sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità 
sarà più consistente al Sud e lungo la fa
scia adriatica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 

Programmi 
Ore 8.30 C'ara u«a volta l'Uro.. In diretta 

da Mosca Sergio Sergi. 
Ore 9.10 «I miai arimi tronfaaal». La 

nuova cinquecento. 
Ore 9.30 •L'Enroaa che varrà». Il vertice 

di Maastricht. L'opinione di G. 
Giacomo Migone. 

Ore 10.10 «Il caso Castiga»- La De si agi
ta. Con P. Franchi, C. Fotia e E. 
Roggi. 

Ore 11.10 «La Saga dal Koai»odv». Con
versando con G. Bisiach. 

Ore 11 30 Biacca dal piazzi • talari par sai 
nati: URI proposta a tempo... 
andato. Con Giuliano Caz7o!a e 
Raffaele Morese. 

Ore 16.10 «Dialogo», con Marco Solari. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 
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